
 

C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

 

PROVINCIA DI BARI 
COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
  
   N. 26        del 08.03.2011 
 

  O G G E T T O 

 
 
Ricorso al TAR avverso graduatoria regionale definitiva per finanziamento interventi 
nel P.I.P. –  Motivi aggiunti – Conferma incarico a legale. 
 
 

L’anno duemilaundici, il giorno otto del mese di marzo nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI  Antonio  -  SINDACO   - Presente 

UVA      Pietro    - ASSESSORE - Presente 

PETRUZZELLA Pantaleo  - ASSESSORE - Presente 

BRATTOLI  Anna Maria  - ASSESSORE - Presente 

LA GRASTA   Giulio   - ASSESSORE - Presente 

MAGARELLI  Mauro Giuseppe - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Vincenzo  - ASSESSORE - Presente 

SPADAVECCHIA  Giacomo  - ASSESSORE - Presente 

PALMIOTTI   Michele  - ASSESSORE - Presente 

CAPUTO  Mariano  - ASSESSORE - Assente 

ROSELLI   Luigi   - ASSESSORE - Presente 

Presiede: Azzollini Antonio  –    Sindaco 

 
Vi è l’assistenza del  Segretario Generale, dott. Michele Camero. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 Premesso che l’Amministrazione Comunale di Molfetta ha approvato il progetto di 
infrastrutturazione primaria del Piano di Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di cui alla 
linea di intervento 6.2, azione 6.2.1., iniziative per le infrastrutture di supporto degli 
Insediamenti Produttivi, che può beneficiare di un contributo regionale di quattro 
milioni di euro come da apposito Bando Regionale;  
   Considerato che con determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 187 in 
data 06.08.2010 il progetto del Comune di Molfetta, in un primo tempo considerato 
non valutabile, è stato ammesso alla procedura per il finanziamento; 
   Rilevato, però, che nell’approvare la graduatoria definitiva degli “interventi 
ammissibili da realizzarsi in aree con indice di insediamento inferiore al 75%, il 
provvedimento regionale stabilisce che, allo stato, sono immediatamente finanziabili 
le proposte dei Comuni classificatisi ai primi 21 posti, tra le quali non rientra quella 
presentata da questa Amministrazione; 
   Vista e richiamata la propria deliberazione n. 273 del 05.11.2010 con la quale il 
Comune ha attivato ricorso al TAR Puglia-Bari avverso la graduatoria di cui sopra, 
incaricando del patrocinio dell’Ente l’Avv. Carlo Tangari: 
   Vista l’ordinanza TAR n. 913/2010 con la quale l’istanza di sospensiva avanzata 
dal legale dell’Ente è stata accolta; 
   Considerato che in sede di riesame da parte della Regione è stato confermato l’esito 
negativo nei confronti del Comune di Molfetta, per cui necessita attivare azione per 
motivi aggiunti al ricorso di prime cure alla luce delle nuove determinazioni negative 
della Regione, confermando nell’incarico di legale dell’Ente l’Avv. Carlo Tangari; 
   Visto l’art. 48 del T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
   Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art. 49, comma 1°  del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n. 267, per 
quanto di competenza, solo dal Dirigente del Settore AA.GG. sulla regolarità tecnica, 
mentre sul presente provvedimento non ha rilevanza il parere del Dirigente del 
Settore Economico-Finanziario per quanto attiene la regolarità contabile; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 
 
Per le ragioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1) di attivare azione con motivi aggiunti al ricorso pendente dinanzi al TAR Puglia 

avverso la decisione negativa presa dalla Regione Puglia in sede di riesame della 
graduatoria definitiva della Regione Puglia, meglio descritto in premessa, ed altre 
eventuali decisioni negative o interlocutorie o inerzia riguardanti il Progetto di 
Infrastrutturazione Primaria del P.I.P.. 

2) Di confermare, all’uopo, l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente, 
all’Avv. Carlo Tangari, con studio in Bari, alla Via Piccinni n. 150. 

 



3) Di demandare al Sindaco la rappresentanza in giudizio dell’Ente  nel contenzioso 
di cui trattasi e la procura ad litem al professionista incaricato, ai sensi dell’art. 50 
del T.U. EE.LL. 

 
4) Di stabilire l’obbligo per il legale di far pervenire al Comune al termine del 

giudizio copia di tutti gli atti, di tutti i documenti prodotti dalle rispettive parti e di 
tutti i verbali di causa. 

 
5) Di dare atto, altresì, che, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento Comunale, approvato 

dal C.C. con delibera n. 168 del 13.11.1996, responsabile del presente 
procedimento è il Dr. Pasquale la Forgia. 

 
6) Di trasmettere il presente provvedimento all’U.A. Affari Legali per gli 

adempimenti di competenza. 
 
 

Il Sindaco        Il Segretario Generale 
     Antonio Azzollini           Michele Camero 


